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PARTE UFFICIALE
SENATO DEL REGNO

AVVISO DI CONCORSO.
È aperto un concorso per titoli (ed eventualmente, in parte, por

esame> ad un posto di ufficiale « di concetto » di 3a classe nell'ut-
ficio di questura del Senato del Regno con lo stipendio annuo di
L. 4000 « minimo > e di L. 5000 « massimo », da raggiungersi,
quest'ultimo, mediante cinque aumenti triennali di L. 200 cia•
souno computabili anche ai precedenti servizi resi allo Stato: oió
oltre all'aumento proporzionale portato dal decreto Luogotenen-
ziale 10 febbraio 1918, n. 107 ed alla indennità straordinaria di oui
al decreto Luogotenenziale 14 settembre 1918, n. 1314.
Il concorso è limitato ai funzionari di la categoria delle Ammi-

nistrazioni centrali dello Stato, provvisti di laurea in giurispru-
denza, o di diploma di dottore in scienze sociali dell'Istituto a Ce-
sare Alfieri> di Firenze, e che non abbiano compiuto1132°annodi
età al 30 giugno 1919.

I concorrenti dovranno presentare all'lJfBcio di questura, non più
tardi delle ore 13 del 30 giugno 1919, domanda in carta da bollo
da L. 2 diretta alla Presidenza del Senato e corredata dei docu-
menti seguenti :

. 1° fede di nascita, legalizzata dal presidente di tribunale ove
non trattisi del comune di Roma;

2° certificato generale, rilasciato dalPUffloio del casellario giu-
diziale;

3" certificato medico di sana e robusta costituzione fleica, lo-
galizzato dal sindaco;

4° diploma originale di laurea in giurisprudenzalo in scienze
sociali;

5° certificato comprovante i voti riportati nelle singole prove
degli esami universitari;

ò° copia autentica dello stato di servizio rilasciato dall'Ammi-
nistrazione civile al cui ruolo il concorrente appartiene;

7° certificato comprovante la classiflea ottenuta negli esami di
concorso in detta Amministrazione;

8 estratto del foglio matricolare o, quanto meno, una diobia-
razione che consenta l'acaertamento d'ufficio del servizio militare
prestato.
I documenti di cui ai numeri 2, 3 e 6, dovranno essere di data

posteriore a quella del presente avvisa.

Per l'accertamento delle condizioni fisiche i concorrenti potranno
essere assoggettati anche a visita del medico di questa Ammini-
strazione.
Saranno tÃtoli speciali le pubblicazioni giuridiche, i pubblici ufBoi

esercitati, le benemerenze di guerra, la conoscenza di lingue estere
e quanto altro sia pertinente alla coltura generale o speciale del
candidata.
La conoscenza delle lingue potrà accertarsi mediante esami ai

quali saranno sottoposti i soli concorrenti preseelti dalla Commis-
sione aggiudicatrice del concorso.

Roma, 13 maggio 1919.
Il direttore dell'Ufficio di questura: G. MANTovANI.
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LIOGGI ¯ED ITEDCIVsETI
15 numero 811 della raccolta uf)!ciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene B seguente decreto:

TOMASO DI'8AVOIA DUCA DI GENOVA
Ï.nojotenente Generale di Sua Maessa

VITTORIO EMANUELE III
per grasia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virth deB'autorlta a Noi delegata;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sullä proposta del ministro segretario di Stato per la

istruzione pubblica, di concerto con quello del tesoro;
Abbiamo deci•etato e decretiamo :

Art. f.
A cominciare dall'esercizio finanziario 1919 920 è

autorizzato nèlla parte ordinaria del bilancio per il
Ministerö ilolla istruzione pubblica Io stanziamento della
soinma di L. 6150 per l'Istituto di elettroterapia e ra·

diologia della R. Università di Roma,
Art. 2.

Úella predetta somma sono assegnate L. 300 in au-
mento della dótilzione dell'Istituto di elettroterapia e

rÀdiälógia', Tainale così portata a L. 1035, ed ii ri-
nikiiéîlie 4 destinato alle spese del personale.

Art. 3.
Con i fondi anzidetti sono recate alle tabelle I, L, M,

allegate al testo unibo delle leggi sull'istruzione supe-
rioter approvato con R. decreto 9 agosto 1910, n. 795,
Io à«guenti aggiunte:

Tåbella I: un posto di aiuto per ITetituto di elet-
troterapia e radiologia della R. Università di Roma,
L. 2000.

Tabella L : un posto di tecnico per l' Istituto di
elettroterapia e radiologia della R. TJniversità di Roma,
L. 1500.

Tabella M: un posto di servente perla R. Univer-
sità di Roina, L, 1000.

gli sti¾endi predetti saranno applicati gli aumenti
di eqi al decreto 10 febbraio 1918, n. 107.

Art. 4.
Il posto di assistente assegnato al pre,detto Istituto

col R. decreto 21 giugno 1914, n. 732 resta conservato,
e va in ag'giunta alla tabella I del testo unico pro -
citato.

Art. 5.
11 ministro del tesoro è autorizzato a portare le con-

sognenti varigzioni ai capitoli del bilancio della spesa
per'il Ministero della istruzione pubblica.

Art. 6.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la conversione in legge.
Ordiniamo che il þresente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e aÄfaeoreti del ¾egno d'Italia, mandando a chiunque
opetti. di osservarlo e di farlo osservara.

Dato a Roma, addì 8 maggio 1919.
OMASO DI SAVOIA
COLosmo - BEREMU - STRINGHER,

Visto, Il guarlasigilli: -FACTA.

Il numere 816 dega raccolta uljiciale dans leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 19 dicembre 1918, n. 1908 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per l'agricoltura ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Nello stato di previsione della spesa del Ministero

d'agricoltura, per l'esercizio 1918 919, sono introdotte
le variazioni di cui all unita tabella, firmata, d'ordine
Nostro, dai ministri proponenti.
Questo decreto andrà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta ufficiale, e sarà presen-
tato al Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf!ìciale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, 'mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 15 maggio 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
Û0Losivo -- Starsairica -- Riccio.

Visto, 11 guardasigilii: FicT.4.

Tabella di variazioni allo stato di previsione della
spesa del Ministero dell'agriboltura, "per l'esortizio
finanziario 1918-919.

Maggiori Assegnazioni.
Cap, n. 8. Compensi per lavori o servizi straordi-

nari,eee. ................ 16,000-
Cap. B. 10. Indennità di tramutamento, ecc. . . , 4,000 -
Cap. n. 11. Sussidi ad, impiegati, ece. , , , . . . . 2.000 -
Cap. n. 12. Sussidi ad impiegati, ecc., già apparte-
' nenti all'Amministrazione, ecc. . . . . '. . 4,000 -

Cap. n. 13. Medaglio di presenza, ooo. . . , , . . 5,000 -
Cap. n. 14 Ispezioni e missioni . . . . . . . . . . 25,000 -
Cap. n. 16. Manutenzione, eco. dei locali dell'Am-

ministrazione centrale . . . 1 . . . . . . 32,500 -
Cap. B. 17. Spese d' ufficio per l'Amministrazione

centrale................. ' $3,500-
Cap. n. 18. Provvista di carts, occ. . 17,000 -
Cap. n. 21. Rilegatura di registri e di libri . . . . 1,000 -
Cap. n. 22..Stampa di atti di Consigli e Commis-

SiORÌ,800. ,................ 20,000-
Cap. n. 31. Pensioni ordinarie 90,000 -
Cap. ,n. 40. Esperienzo agrarie, occ. . . . . . . , 10,000 -
Cap. n. 42. Esperienze di concimazione, ecc. . . . 4,000 -
Cap. n. 44. Spese per l'appliepzione dell'art. 2 della

legge 6 luglio 1912, n. 6ð9, ecc. . . . . , , 40,000 -
Cap. n. 40. Entomologia e crittogamia - Spese per

i tratlamenti anticrittogamiel, ecc.
. . . . 2,400 -

Cap. n. 57. Stipendi ed assegni al personale, ecc.

delle stazioni agrarie o speciali . . . . . . 3,000 -
Cap. n, 62. Spese per il funzionamento delle stazioni

agrarie e speciali, ecc. . .
- 15,000 -

Cap. n. 65. Spese per il funzionamento dello scuole
pratiche,ecc. .............. 105,000-

Cap. n. 67. Spose per l'impianto di scuolo prati-
che, ecc. . . 15,000 -
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Dap. n. 70. Spese, concorsi e sussidi fissi per sta-
zioni, laboratorî, ene. . . . . . . . . . . . 7,500 -

Cap. n. 71. Agricoltura - Inooraggiamenti, premi e
, sussidi, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . 30,000 -

Cap. n. 72. Concorsi a cattedre ambulanti di agri-
coltura, coo. . . . . . . . . . . . . . . . 110,000 ---

,Cap. n. 74. Acquisto di pubblicazioni agrarie dá di-\
stribuirsi, eee. . . . . . . . . . . . . . . 5,000 --

Totale magg ri assegnazioni . . . . . 616,900 -

.

Diminuzioni di stanziamento.
Cap. zi. 43. Attuazione dei provvedimenti per l'in-

dustria serica, ecc. . . . . . . . . . . , , 20,000 -
Cap, n. 75. Difusione di pratiche razionali di gelsi-

coltura, ecc. . . . . . . . . . . .
.
. . . 30,000 -

Cap. n. 79. Acquisto di cavalli stalloni, eee. . . . . 70,000 -
Cap. n. 85, Spese per provvedimenti intesi a com-

battere le frodi, ecc. . . . . . 60,000 -

Totale diminazioni
. . . . .

. 180,000 -

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. 11 Re:
Il ministro del tesðro: STRINGHER.
Il ministro dell'agr coltura: RlQCIO.

Knumero 817 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TpMASO DI SAVOIA DUCA DI GgNOTA
Luggg\ege; e GenerAle g Mg Myg

VITTORIO EMANUELE III
.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virtà dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 19 dicembre 1918, n. 1908 ;
UJito il Consiglio dei minis‡ri;
Sulli proposta del ministro segretario di Stato per il

toporo, di concerto con quelli per l'agricoltura e per
la fštruzione pubblica ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Lo stanziainénto dei seguenti capitoli dello stato di

previsiglie della spesa del Ministero di agBcoltura e
di quello dell'istruzione pubblica. per l'eseróizio finan-
ziario 1918 919, è aumentato delle somme pei- ciascuno
di essi indicate :

a) Ministero deII'agricoltura :

Cap. n. If. Sussidi ad impiegati, ecc. 8,300 -
Cap. p. 14. Ispezioni e missioni, ecc. . 24,000 -

b) Ministei'o dell'istruzione pubblic;:
Cap. n. 12. Sussidi ad impiegati ed

insegnanti, ecc. . . . .

•

. 592,000 -r-

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento
per essere convertito in legge ed andrà in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gassetta
ufßefale del Regno.
«Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufaciale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 15 maggio 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
Cot.osmo - STRINGHER - RICCIO -

BERENINI.
Visto, Il guardasigilli: FAcTA.

18 stmsero 819 deNa raccolta 14ggiale deNe legg( e dei decreti
del Rego dontiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III

per grazia dÌ Dio e µr volontk' dolla NazÏoat
RE D' ITALIA

In virtit dell'autorità a 1¶oi delegata ;
Visto il testo unico delle leggi per la fillosséra e per

i Consorzi antiallosserici 28 agosto 1917, n. 1474, e il
relativo regolamento ;
Visto il Nostro decreto 12 maggio 1918, n. 738 ;
Tenuto presente che in niolte regioni viticole il la-

voro preparatorio per la razionale ricostituzione con
le viti americane non è ancora effettuato e che percið
la difesa con mezzi diretti può essere ancora^ efficas
cpmente attuata;
Ritenuto che l'intervento dello Stato à doveroso

quando la .difesa sia reclamata dalle rappresentante dei
viticoltori locali, e queste offrano a garanzig della se

rietà dei loro intendimenti di assumete a proprio cA-
rico le spese esecutive per sussidiare i proprietari
delle vigne da distruggere;
Riconosciuta l'opportunità di facilitare alle legali rap-

presentanze dei viticoltóri il pagamento del sussidi
onde è parola;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per,

l'ágricoltura, di concerto con i ministri dell'interno, di
gra zia e giustIzia e dei culti, finanze, tes'oro e poste e
telegrafl;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
' La lotta contro la fillossera, mediante il sistema di-
struttivo, può essere consentita oltre che nei casi indi-
cati nell'ultimo capoverso dell'art. 6 del teeto finico
agosto 1917, n. 1474, anche quando, sentita la Com-
missione per la difesa contro le malattie delle piailto
vi concorrono le seguenti.due circostanze:

a) trattisi di difendere vaste ed imþortanti plaghe
viticole, nelle quali il lavoro preparatodo perla razio-
nale ricostitqzione con le Viti amèricane non e esato

ancora effettuato e dove quindi la lotta difetta ha lö
acopo di rallentare la diffusione della fillosserä

,

b) i Consorzi antiil11osserioi delle plaghe interes-
sate si impegnino, con regolare domanda al Ministero
di agricoltura, di, assumere a proprio carico i stissidi
da concedersi ai proprietari delle

,
vigne da gottogörhi~

a distruzione in conformitik del decreto 12 inaggio 1918
n. 738.

Art. 2.
I sussidi sono a totale carico dei Consorzi antifillos-

serici. È tuttayia in facolti del Ministero di akevol,are
Popera di detti Oonsorzi anticipando ad essi la somnii
necessaria, salvo il rimborso in uno a piiE ánin, intes
ressi compresi, a mezzo di delegazioni sugli 'asanort
incaricati della riscossione dei contributi colisoikiill
Per ottenere Panticipo della somma necès,§ariä yier
il págamenio dei sussidî, il Consorzio od i Conschi
antifillosserici della Provincia debbono consolidare la
oortribuzione stabilita dalPart. I del decreto 12 mag-
gio 1918, n. 738, per un numero di anni bastevole a
restituire Tintera sonyma anticipata dal Ministero di
agricoltura, o rimettere al medesimo le delegazioni
onde ò parola, rilasciate dal prosidente del Consorzio.
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Art. 3.
La"misura dei singoli sussidî, di cui all'articolo pre-

cedente, è stabilita da una Commissione composta di
tre membri, e cioò, del pretore del mandamento che
aàsume le funzioni di presidente, di un perito nomi-
nato dal Consorzio antifillosserico cui appartengono i
viticoltori da sussidiare, e di un altro perito nominato
dal proprietario o dai proprietari delle vigne di uno
Stesso Comune da sottoporsi a distruzione.
Detta Commissione à nominata con decreto Ministe-

riale e dura in carica per tutta la campagna anti-
fillosserica, e, cioè, per il periodo di tempo,che decorre
dal 1° luglio al 30 giugno successivo.
Le spése inerenti a detta Commissione, comprese le

competenze spettanti ai singoli commissari, sono a
carico dei Consorzi e saranno determin'ate con lo
stesso decreto Ministeriale che nomina la Commissione
stessa.
Qualora il proprietario o i proprietari non proces

dano alla nomina del loro perito entro 15 giorni dal-
l'inirito ricevuto dal Consorzio, vi provvede senz'altro,
.di ufficio, il prefetto.
Le deliberazioni della Commissione sono definitive.
Il delegato tecnico antiffllosserico del Consorzio as-

siste a detta Commissione con voto consultivo.
Art. 4.

La Commissione nel determinare la misura del sus-
sidio spettante a ciascun proprietario deve tener pre-
sente che trattasi, nella maggior parte, di viti fillos-
serate, e, quindi, destinate a dare prodotto decre-
scente.
Per i piceoli proprietari, coloni od afflttuari ai

quali, per l'art. 11 del testo unico delle leggi 23 ago-
sto: .1917, n. 1474, lo Stato ha facolta di concedere
speciali sussidi, determinati secondo le norme del-
Part. 38 del regolamento per l'applicazione del citato
testo unico, la Commissione dovrà accertare se tali
sussidi furono concessi. E, nel caso affermativo, de-
trarre l'ammontare dal sussidio di cui al primo comma
del presente articolo.

Art. 5.
ILMinistero di agricoltura ò autorizzato a fare

acquisto del solfuro di carbonio necessario per la lotta
antifillosserica mediante trattative private, senza sen-

tire il parere del Consiglio di Stato, anche oltre i li-
miti di somme stabiliti dalla legge 17 febbraio 1884,
n. 2016.

Arta 6.
I fondi occorrenti per anticipare ai Consorzi le

somme necessarie per il pagam,ento dei sussidi, paranno
prelevati dal cap. 52 del bilancio del Ministero di agri-
coltiira per l'esercizio finanziario 1918 919 e 'dai cor-
rispondenti per gli eseroizi successivi.

Art. 7.
Il presente deoreto entrera in vigore il giorno suc-

cessivo a quello della stia pubblicazione nella Gazzeua
- ft/fiCËGËd 0 Barà preSGBtatO al PArlam0BtO per 688070

convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
.
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di os'servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 maggio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.
ÛoLOSImo - Riccio - FacTA - Maos -

STRINousa -- Fana.
Visto, 14 QuardarigflN,' FACTA.

Il numero 820 dezza raccolta ufficiale delle zeggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata :

Vista la legge, testo unico, 28 febbraio 1886, n. 3732,
(serie 3a) e quella 10 gennaio 19f5, n. 107;
Udito il Consiglio dei ministri;
Bulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'agricoltura, di concerto con quelli del tesoro e del
lavori pubblici;
Abbiämo decretato e decretiamo :

Art. i.
D concorso dello Stato, stabilito negli articoli i e 2

della legge 10 gennaio 1915, n. 107, ò esteso alle deri-
vazioni ed elevazioni d'acqua a scopo d'irrigazione con
un minimo di un litro al minuto secondo.
Il concorso dello Stato, nell'una e nell'altra delle

forme contemplate nella citata legge, spetta a qual-
siasi ente o privato che esegua le opere atte alla irri-
gazione, ancorchè non sia proprietario dei terreni ir-
rigati.
Nella concessione del concorso dello Stato, di che

all'art. 5 della legge anzidetta, il Ministero per l'agri-
coltura ha facoltà di imporre al concessionario le con-
dizioni che ritiene opportune per garantire e favorire
Pirrigazione.

Art. 2.
Nel caso di impianti elettrici, il concorso ò commi-

surato all'intero costo di essi, quando siano destinati
esclusivtmente alla irrigazione. Quando inveco gli im-
pianti elettrici servano anche ad altri scopi oltre quello
della irrigazione, il concorso dello Stato è limitato alla
sola quantità di energia motrice effettivamente impie-
gata per l'irrigazione, ed ò stabilito a giudizio insin-
dacabile del Ministero per l'agricoltura nella misura
fra un minimo di L. 500 ed un massimo di L. 800 per
ogni cavallo elettrico.

Art. 3.
Il Governo del Re è autorizzato a riunire e coordi-

Bare in un testo unico le disposizioni di che nella pre-
sente legge con quelle delle leggi 25 dicembre 1883,
n. 1790, 28 febbraio 1886, n. 3331, riunite in testo unico
con R. decreto 28 febbraio 1886, n. 3738, e con la legge
del 10 gennaio 101ð, n. 107.

Ar t. 4.

Questo decreto sara presentato al Parlamento per
essere convertito in legge.
Ordiniamo che il preserne decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 maggio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

COLOSIMO -- RICClo -- STRINGHER -
BoNom.

Visto, Il guardasigilli: FACTA.
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13 numero 821 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
•Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità, a Noi delegata;
Vista la legge 19 dicembre 1918, n. 1908 ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello delle poste e tele-
grafl;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Nello stato di previsione della spesa del Ministero

delle poste e telegrafi, per l'esercizio finanziario 1918-19,
sono introdotte le variazioni di cui all'unita tabella,
firmata,

_

d'ordine Nostro, dai ministri proponenti.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge ed andrà in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di,osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 maggio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

ÛOLOSIMO --- Staixaran -- FERA.
Visto, Il guardasigilli: FACTA.
TABELLA di maggiori assegnazioni e diminuziqni di stanziamento

at seguenti capitoli dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle poste e dei telegrafi por l'esercizio finanziario
1918-919.

In aumento.
Cap. n. 24. Speso per stampati, registrie busto stam-

pato per uso dell' Amministrazione cen-

trale,ecc. ................ 50,000-.
Cap. n. 25. Spese per stampati, registri e buste stam-

pate per uso dell'Amministrazione provin-
ciale,ecc. ................ 410,000-

Cap, n. 70. Sussidi ai titolari delle ricevitorie di
la, 2* e 3a olasse . . . . . . . . . . . . . 9,000 -

469,000 -

In diminuzione.
Cap. n. 71. Sussidi agli ex-titolari delle ricevitorie

di la, 2a e 3a classe.
. . .

. . 9,000 --

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re:

Il ministro del tesoro: STRINGHER.
Il ministro delle poste e dei telegrafi: FERA.

Relastone di 8. B. il ministro segretario di 6'tato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. A. R. Tomaso di Savoia, Luogo-
tenente Generale di S. M. 11 Ro, in udienza del
3 aprile 1919, sul decreto che scioglie il Consi-
glio comunale di Africo (Reggio Calà?>ria).
ALTEZZA I

Fin dal maggio dello scorso anno avendo il Consiglio comunale

di Africo rassegnata in massa le dimissioni, il prefetto, dopo aver

inutilmonte cercato di comporre la crisi, dovette affldare la gestione
del Comune ad un suo commissario.

Non poteqdosi, a causa del divieto fatto dal decreto Luogotenen-

ziale 23 maggio 1918, n. 757, procedere alla convocazione dei co-

mizi elettorali per la ricostituzione della rappresentanza elettiva

ed occorrendo dare all'amministratore straordinario più ampi poteri
por porlo in grado di provvedere adeguatamente ai bisogni della
civica azienda, occorre far luogo al formale scioglimento del Consie

glio, per sostituire con un Regio commissario quello prefettizio.
Al che, sul conforme parere reso dal Consiglio di Stato in adunanza

23 marzo provvede lo schema di decreto che mi onoro sottoporre
alla ßrma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e. per volontà della Naziono
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per gli

affari dell'interno, presidente del Consiglio dei ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col Regio decreto
4 febbraio 1915, n. 148, nonchè il Nostro decreto 23

maggio 1918, n, 157, e il testo unico delle leggi ema-
nate in conseguenza del terremoto del 28 dicembre 1908

approvato con Nostro decreto 5 novembre 1916, nu-
Ibero 1526 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

,
Art. i.

Il Consiglio comunale del Africo, in provincia di

Reggio Calabria, è sciolto.
Art. 2.

Il sig. cav. Filippo Romeo è nominato commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all' insediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.

Art. 3.
Al commissario predetto sono conferiti i poteri del

Consiglio comunale ai sensi dell'art. 2, n. 9, dellO di-
sposizioni preliminari del sopracitato testo unico 5 no-
vembre 1916, n. 1526.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione,

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 3 aprile 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
COLOSIMO

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. A. R. Tomaso di Savoia, Luogote-
nente Generale di S. H. il Re, in udienza del i*
maggio 1919, sul decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Trenno (Milano).

ALTEZZA!
Nello scorcio del 1918 la Giunta municipale di Trenno, a causa del

deplorevole disordine nel quale si trovavano gli uflici di segregeria
e che pregiudicava gravemente l'andamento generale dell'Ammini-
strazione, rassegnava le proprie dimissioni. Lo pratiche fatte per
comporre la crisi rimasero senza risultato, ed infruttuose riuscirono
pure due successive convocazioni del Consiglio disposte d'uficio
dal prefetto per la nomina della nuova Amministrazione.
In tale situazione, non essendo la rappresentany.a elettiva più in

grado di funzionare, appara indispensabile, come ha ritenuto anche
il Consiglio di Stato in adunanza del 22 aprilo 1919, lo scioglimento
del Consiglio per atildare la gestione della civica azienda ad un com-
missario Regio.
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Al phe provvede lo schema..di dooreto che mi onoro•sottoporre
alla firma di Xostra,Altezza Reale.

TOMAS0 .DI,SAVOIA DUCA DI GENOVA
Iluogotenente:Generale di Sua Maesta

VIT'fORIO 'EMANUELls RI
par gr .Ëi ko e r lotità ÂeÌIn Nazione

RE D ITALIA

In virtil dell'autorità a. oi dolegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari déll' i'nterno, 'pi·eiidente del Consiglio del mi-
nistri;
Visti gli aßloöli!328 e 824 del'testo unioo della legge

comunale e provinpiale, ,ayúrovato con R. decreto 4
febbraio 1915, n. 148, nonchò il Nostro decreto 23
maggio 1918, n. 757;
Abbiamo decrefato e deoretiamo:

År t. 1.
Il Consiglio comunale di Trenno, in provincia di Mi-

lano, è sololto.
Art. 2.

11 sig. àþ.ÈËigiþe '0(uttirbia ò iominato commissario
itiaõrdinario ýer l'ainâimsìÏ•äxÌ ne ýrovvisoria di detto
Comâne filió all'i eëiatäoûto dal nuovo ConsigÏio co-
munale ai termini di legge.
Il ministro predetto ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Rbma, addl i° maggio 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
ORIANDO.

- R. ESERCITO ITALIANO

COMANDO SUPREMO

Noi tenente generale,cavaliere diGran Croce Pietro
Badoglio, sottocapo di stato maggiore dell'esercito ;
Visto l'art. 251 del Codice penale per l'esercito ;
Visti i nn. 39 (5° comma) e 41 del « Servizio in

guerra », parte 16;
ORDINIAMO :

Art. t.
Un procedimento ciyile chiuso con sentenza può es-

sere riassunto, nel modo previsto dalla parte quinta
del regolamento di procedura civile, su proposta di
una parte che sia regnicola o pertinente alle Provincie
occupate, quando quest'ultima in seguito. alla sua as -

senza dužanto la guerra ,
fu, nell'impossibilità di far

Valere circostanza di .fatto o di utilizzare mezzi di

prova la úni introalizióne e utilizzazione nell'anteriore
procedimento avrebbero deterininäto tina decisione
della questione principale ad essa più favorevole.

Krt. 2.
Qualora sia stata definita la procedura di esecuzione

immobiliare contro un debitore regnicolo o peptinente
alle Provincie occupate. assexite da queste per ragioni
politiche o dipendenti dalla guerra, il quale possa di-
mostrare che avrebbe avuto mezzi sufficienti per sód-
diefere il credito, oppure ragioni, eccezioni o mezzi di
prova tali da far respingere la domanda, dovrà il de-
liberatario, su richiesta delPespropriato, corrispondere
a quest'ultimo l'importo della differenza tra il max-
gior valore attuale dell'immobile e quello di aggiudi-
cazione.

Qualora lo slabile sia stato alienath, il deliberatario
e i successivi acquirgnti saranno tenuti al pagamento

ella flifferenza sopraindicata nei likniti dell'arridchi-
ynento da ciascuno di essi effettivamente conseguito.

Art. 3.
Se una Società di commercio o una comunio11e di beni

fu scio14a in seguito a deliberazione di soci o consort i
presa in assenza di altri soci o consorti che per ragionî
politiche o dipendenti dalla guerra non poterono prender
parte alla deliberazione stessa, questi ultimi, se regni-
coli o pertinenti alle Provincie occupate, possono chie-
dere in giudizio il risarcimeMo del danno subito, pro-
vando.che essa appariva manifestamente intempestiva
e causò loro rilevante danno patrimóniale.
Trättandosi di Società di commercio, il giudIsio ò

di coinpetenza del tr¡bunale commerciale (Senato bom-
merciale dei tribunali circolari e provinciali) entro il
cut-terrltorio la Società aveva la sua sede o lo stabi-
limento.
Tra'ttandosi di comunione di cui fgcevano parte anche

beni immobili, la coinpetenza per iagione di territõžio
ò determiliata dal lúogo nel quale si trovano in %àtto
o in massima pagte gli immobili di pertinenza edmune.

Art. 4.
Le azioni previste neglgrticoli precedenti dqýganno

proinnovärsi entro il termme di rigore.di tre ineet al-
Tentrota in vigore della jesente ordinanža. Qahlora
l'assente ritorni successivampilte, il terinine decorre
dal giorno in cui egli sia rientrato nel territorÏo occh-
pato. Dopo un anno dall'entrata in vigore dell'ordi-
nanza stessa tali azioni non potranno piit essore pro-
mosse.

Art. 5.

Qualora a mente dell'articolo i sia impugnata una

sentenza di terza istanza, i termini di tre mesi e di
un anno decorrono, anzicbò dall'entrata in vigore della
presente ordinanza, dal giorno in cui verà istituita
la Corte di giustizia di terza istanza in affari civili
per i territorî occupati.

Addì 31 maggio 1919.

Il sottocapo di stato maggiore dell'esercito: BADOGLIO.

COMMISSIONE DELLE PREDE

Il presidente della Commissione delle prede
Ritonato che il commissario del Governo con sua istanza 28 Cor-

rente mese ha chiesto che la Commissione delle prede voglia apro-
cedere al giudizio per la conftsaa delleynerei rinvenute p. bordo del
piroscafo austro-ungarico Moravia sekuestrato dal Governo italiano
nel porto di Massana all'inizio delle ostiÌità cóntro l'Aústria-Un-
gheria concernenti le polizze £9, 97, 74, 40, 155, 156, 231, 15, 21I,
212, 139, 30, 31, 98, 46, 116, 117p 118, 133, 99, 101, 24, 28, 53, 64, 9,
11, 14, 17, 20, 18, 19, 21, 23, 15, 27, 25 e 40 ;
Ritenuto che il commissario del Governo ha eseguito il deposito

dell'istanza medesima nella segreteria della Commissione delle prede
insieme al faseicolo degli atti;
Viste le norme regolamentari in data 14 settetnbre 1915þer il giu-

dizio sulla nazionalità delle merai trovate a bordo de!Ie navi mer-
cantili nemiche ;

Deoreta a

È dato atto dell'avvenuto deposito presso la segreteria della
Commissione delle prede dell' istanza del commissario del Go-
Verno insieme él fascicolo degliattiper procederealgiudizio per la
confisca delle merci sopra indicato rinvenute a bordo del piroscafo
di bandiera austro-ungarica Moravia o del prezzo o delle indennità
di requisizione delle stesse merci vendute oirequi6ite.
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Il segretario procederà alla pubblicazione ed alle comunicazioni
prescritte.

Roma, 31 maggio 1919.
Il presidente: Martino.

II segretario: Marcelli.

COMMISSIONE DELLE PREDE

Il presidente della Commissione delle prede
Ritenuto che il commissario del Governo con sua istanza in data

23 corrente ha chiesto che la Commissione delle prede voglia pro-
cedere al giudizio per la confisca di cinque partite di balle di juta
distinte con le polizze 211, 59, 58, 57 e 56 riavenute a bordo del
piroseafo di bandiera austriaca denominato Moravia, rivendicate
nelPinterosse della Deutsch Asiatische Bank dalla Ditta Cox's Ship-
ping Agency e per essa alla Ditta Gellatly Hankey & C.;
Ritenuto chiil commissario del Governo ha eseguito il deposito

dell'istanza medesiga insieme al faseicolo degli atti;
Viste le norme regolamentari in data 14 settembre 1915, per 11

giudizio sulla nazionalità delle merci trovato a bordo delle navi
mercantili nemiche ;

- DECRETA :

È dato atto .dell'avvenuto deposito presso la segreteria .della
Commissione delle prede dell'istanza del commissario del Governo
insieme al fascicolo degli atti per procedere al giudizio per la con-
fisog delle merci sopra indicate rinvenute a bordo del piroscafo
Moraviz di bandiera austro-nagarica o del prezzo o delle inden-
nità di requisizione delle merci stesse requisite o vendute.
Il segretario procederå alla pubblicaziontÑ ed alle comunicazioni

prescritte dal presente decreto.

Roma, 31 maggio l'919.
Il presidente : Martino.

II segretario: Marcelli.
Regolamento interno della Commissione delle prede

in data 26 giugno 1915.
Art. 7.

Gli atti resteranno depositati nella sogteteria per la durata di
10 giorni, che decorreranno dalla data della pubblicazione nella
Garretta ufficiale del Regno del decreto di cui all'articolo pro-
cedente.
Tale termine potrà essere prorogato o abbreviato dal presidente

di .uffleio, o su richiesta del Commissario del Govbrno, o di una
delle parti interessatp.

Art. 8.
Nel termine indicato dall'art. 7, le parti che intendano far va-

lere le proprie ragioni contro la legittimità delle prede, devono
personalmente o a mezzo di un difensore inscritto nell'alþo degli
avvocati esercenti presso una Corte d'appello del Regno, munito di
speciale mandato, giustificare la loro qualità ed eleggere domicilio
in Roma, con dichiarazione, nella segreteria della Commissione.
La comparizione delle parti é ammessa anche dopo trascorso il

termino suindicato, non oltre però il quinto giorno successivo alla

pubblicazione della dichiarazione di chiusura d'istruttoria di cui al

seguente art. 11. In questo caso però le parti dovranno accettare il

procedimento nello stato in cui si trova.
Art. 9.

Le ptirti costituite hanno facoltà di esaminare gli atti depositati
nella segreteria, di presentare documenti e di proporre le loro ri-
chieste e difese per mezzo di memorie dirette al presidente.
Le memorie devono essere scritte in lingua italiana.
I documenti redatti in lingua straniera devono essere accompa-

gnati da una traduzione italiana legalizzata.
Art. 10.

Decorso il termine stabilito dall'art. 7, il presidente nomina il

relatore e convoca poi la Commissione in Camera di Consiglio, con
l'intervento del commissario del Governo, per esaminare l'oppor.
tunità o meno di ulteriori atti istruttorî.

La Commissione, fuori ja presenza del commissario del Governo,
delibera in proposito.
Nell'affermativa il presidente disporrà l'eseouzione degli atti

istruttort con ordinanza, delegando all'uopo il relatore, o, in caso

di suo impedimento, un altro dei membri, con facoltà al commis-
sario del Governo e alle parti costituite di assistervi.

11 delegato all'istruttoria è assistito dal segretario 'della Com-
missione.

Delle operazioni istruttorie è redatto processo verbale.
La Commissione può anche ordinare la produzione di nuovi atti

e documenti.
Art. 11.

Il presidente, udito il relatore e il commissario del Governo, di-
chiara chiusa l'istruttoria con ordinanza che viene notificata alle

parti nel domicilio eletto in Roma, e pubblicata nella Gaxxetta
u/}iciale del Regno.

DISPOSIZIONI DIVERSE

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

avviso.
Il giorno 28 maggio 1919, in Asciano di Pisa, provincia di Pisa

é stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafloa di
la classe, con orario limitato di giorno.

.
i.

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

E MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL CREDITO, DELLA COOPERAZIONE
E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borso
del Regno nel giorno 4 giugno 1919.

CONSOLIDATI Con' godimento
in corso

3.50 °/o netto (1906) . , ,
85. 08 -

3.50 °/4 netto (1902) . . .

3 °/o lordo . , , , , , , ,

5 °/o netto
. . . . . . . . 93. 13 -

Corso medio del cambi.
Francia 129,43 - Londra chèques 3",85 - Versamenti 38,05 -.- Sviz-

zera 156,50 - New York 8,21 - Oro 150,46. *

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni nel personale dipendentei
Direzione generale delle imposte dirette sui redditi.
Con decreto Luogotenenziale del 10 aprile 1910:

Rugiadini Torello, applicato di 13 elasse ne11e imposte dirette sui

redditi, confermato in apettativa per infermità dal 1° aprile
stesso e per la durata di altri sei mesi.

Perna Umberto, agente di 3a classe nelle imposte dirette sul red-

diti, collocato in aspettativa per infermità dal 16 marzo 1919
e per la durata di un anno.

Con decreto Luogotenenziale del 13 aprile 1919:
Morano Leone, primo agente di 2a classe nelle imposte dirette sui

redditi, confermato in aspettativa per infermità dal 1° ibb-
braio 1919 e per la durata di un altro mese.

Con decreto Luogotenenziale del 23 maggio 1919:
Savini Michelangelo, agente superiore di 2a classe nelle imposte di.

rette, collocato in aspettativa per infermità dal 1° gennaio 1919
e per la durata di mesi cinque.
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R¾GNO D' ITALIA

lv.LINISTERO DELL'INTIORNO

Direzione generale d.ella sanità pubblica

Eollettino sanitario settimanale del bestiame n. 19, dal 5 all' 11 maggio 1919.

Numero
Numero

dei comuni delle stalle
igg 0 paseoli

infetti

PROVWGa CROONDRIO

Carbonehto ematieo '

Brasola · • • • . Brescia • . . . ; .' - 2 -- 2
Cuneo · · · · ·

Cuneâ
• · • • • . .

- 1 - 1
Girgenti (a) • • • 817058•

• • • . . .
- 1 - 1

Girgenti· · · . . .
- 1 - 2

MÏlano (A) · > . . Milano. . . . . . . - 1 - 1

Napoli · • • . . Napoli . . . . .
- 1 - 1

-Perugia • • • . . Rieti. . . . . . . . -
1 - 2

,Udine(a).... Udine....... 1 - 1 -

1 8 1 10
Uarbemehto sinto mattee.

Cuneo . • • . . . Mondovi . . . .-. - 1 - 1
Potenza (a) . . Matera. . . . . . .

2 - 2 -

Reggio Emilia .

• Reggio Emilia . . .
-

.

3 - 3

2 4 2 4

Afta episoeti la.
Ancona . · · · · Ancona . . . . . . 10 2 260 28

Aquila degli Abr. Aquila .'. . . . I, 3 I 12 2

Avezzano . . . . .

'

2l - 309 36
Cittaducale . . . .

1 -
,

3 -

> Sulmona. . . . . . 2 - 42 -

Arezzo (a). . . . Arezzo . . . . . .
3 - 3 -

Ascoli Piceno . .
AscoÌi Piceno

. . .
4 - 7 3

Fermo . . . . . .
3 - 4 -

Avollino • . . . . Avellino . . . . . 4 1 17 6

8.7 Angelo dei Lom. 1 2 1 0

hari delle Paglie Altamura . . , e . 3 • 2 17 19

Bari
. . . . ., . . 4 1 18 10 *

.

.

* Barletta . . . . .
2 2 43 16

Benevent0· · · · Benevento
. . . .

5 1 20 4

.
>

'
Cerreto Sannita . .

3 1 0 2

S. Bartolomeo in G. - 1 - I

Bergamo. . . . . Bergamo . . . . .
& 11 9 25

Clusone . . . . .
- 1 - 1

Treviglio . . . . .
- 3 - 5

.Bologna . . . . Bologna . . . . . .
27 I 674 27

Imola . . . , , ,
6 l 176 5

Vergato . . , . . . 3 - 13 -

Brescia
.. . . . .

Breno . . . . . . . 6 - 16 -

Brosoia . . , , , ,
26 - 86 7

CMati....... 8 -- 36 2

Salb ....... 11 - 17 2

Verolanuova
. . . 7 - 15 1

Caltanissetta. . . Caltanissoitp
. . .

3 - 13 -
'Piazza Armerina . . 2 2 6 5

Numero I
dei comuni
infetti o paseol

infetti

ßegue: Afta opitootica.

Caltanissetta . . .
Terranova di Sicilia 3 - 10 ...

Campobasso . . .
Isernia

, , , , , .
3 3 27 16

a Larino . , . . . ..
I I 3 2

Caserta . . . . Caserta . . . . . .
9 - 12 -

Gaeta . . , , , .
12 1 20 4

Nola ....... 1 - 1 -

.
Piedimonte d'Alife. 5 - 2 -

Sora ....... 2 l 6 4

Catanzaro (a) . . Catanzaro . . . . . 2 - 2 3

Monteleone di Cal. 5 3 14 31

a Nicastro.
. . , , , ,

4 I 63 14

chieti . . . . . . Lanciano . . . . . 1 - 3 5

> Vasto . . . . , , ,
1 - 1 -

Como . . . . ; Como . . . . . . .
15 2 111 11

> Lecco . . . . . . .
2 1 2 3

m Varose . . . . . .
4 2 14 12

Cosenza (a) . . . Castrovillari . . . . 2 4 14
,
l6

Cosenza . . . . . . 3 - 30 -

Paola . . . . . . . 2 l 24 8

Rossano . . . . . .
4 3 28 12

Gremona (a) . . . Casalmaggiore . . . 14 - 187 5

Cromona. . . . . .
- 0 - 12

Cuneo ..... Alba ....... 6 6 Il 30

Cuneo . . . . . . ,
11 8 ô3 53

Mondovl . . . . . . 10 4 37 50

Salazzo . . . . .
. 5 4 17 13

Ferrara . . . . Cento .
. . . . . . 3 1 13 15

Comacchio . . . . 5 - : 89 20 4

Ferrara . . . . . . 9 1 126 6$
. Firenze - · · · · Firenze . . . . , •. 18 3 31, 22

Pistoia
. . . . . . 3 1 10 9

Rocca San Casciano 1 1 1 l

San Miniato · · · 7 - 28 19

Forli ...... Cesena
...... 4 I 5 3

Forlì. .. , , . . . . .--- 2 - 2

Rimini . . , , . . 4 - 5 1

Genova . . . . . Albenga . . . . . 2 - 2 -

Chiavari . . . . . 1 - 1 -

Genova
. . . . . . 5 6 12 12

Savona · · · , . 1 1 1 1

Spezia , . . . . .
i ..- 1 -

Girgenti (a) Gi:Renti . . . . . . I l 1 36

GroSSelo .
. . .

Grosseto . . . . . 6 - 23 -

Lecce . . . . . .
Brindisi

. . . . . . 3 --• 5 1
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de emni
d e

nfett

M oinommamo PaoVINCIA CIRCONDARIO

Segue : Afta epizootica.
ßigue: Afta epirootica.

Ravenna . . e . Faenza.
. . . . . .

3 1
,
4 2

Lecce . . . . . Gallipoli. . . . . .
8 - 13 - > Lugo. . . . . . , , S - 4 3

Lecce....... - 1 - I a Ravenna...... 2 - ô -
Taranto

. . . . . .
3 I 4 l Iteggio di Cal. (a). Gerace Marina . . 6 6 29 20

Luoca . . . . . .
Lucca . . , , . . .

9 - 39 11
» Palmi

. . . . . . , 11 1 86 9

Maccrata . . .
Camerino

. . . . .
I I I 8

> Reggio Calabria . ,, 8 - 91 5
Macerata . . . . .

I I 2 I Ileggio Emilia. . Guastalla
. . . . ,

6 3 46 42

Mantova . . . .
Mantova . . . . .

30 1 185 48
> Reggio Emilia . . .

11 6 72 56

Massa e Carrara Castelnuovo di Garf. 1 - I - Itoma (a) . . . . Civitavecchia . . .
5 - 5 -

Massa . . . . . . .
3 l 17 2

> Frosinone
. . . . . 4 - 4 -

Messina. . . . .
Castroreale . . . .

7 - 3t 2
> Roma . . . . . . . 7 - 12 •··

> Messina
. . , , . ,

2 - 5 - > Velletri . . . . . .
8 .... 8 -

Mistretta . . . . .
3 1 18 13

a Viterbo
, , , , , , 7 - 7 -·

Patti
. . . . . . .

1 - 3 2
Rovigo (a) . . . .

Adria . . . . . . . 1I - 71 -

Milano (a) . . . Abbiategrasso . .
- 1 - 1

> Rovigo . . . , , . 11 1 26 4

Gallarate , , , , ,
3 1 3 1 Salerno . .. . . . Campagna . . . . .

4 - 21 I
Lodi . , , . . . .

- 3 - 3 Sala Consilina . ,
3 - 71 37

Milano . . . . . .
2 3 2 3

Salerno . . . . . . 5 1 37 1
Modena . .

.
.
Mirandola . . . . .

5 1 17 5
> Vallo della Lucania 5 - 40 1

Modena . . . . . .
11 4 108 54

Siena . . . . . . Montepulciano. . , 2 - 2 2
Pavullo nel Frign. I l 5 6

» Siena
. . . . . . . 2 2 8 6

Wapoli . . . . . .
Castellammaro di St. 3 - 22 8

Siracusa . . . . . Modica . . . . . .
- 2 - 2

Napoli . . . . . .
1 - 1 -

> Noto. . . . . . . .
- 2 - 2

Novara
. . . . .

Biella . . . . . . .
is 6 26 16

> · Siracusa . . . . .
- 1 - I

Domodossola
. . .

3 2 3 2 Sondrio . . . . .
Sondrio . . . . . .

5 4 9 10

Novara . . . . . . 5 5 23 40 Teramo.
. . . . Penne . . . . . . . 1 - I 2

,
Pallanza. . . . . .

- 4 - 13
> Teramo

. . . . . . 2 - 3 -

Vercelli . . . .
. .

10 3 30 19 Torino . . . . . Aosta . . . . . . . 25 - 411 -

Padova . . . . .

Padova
. . . . . .

19 5 41 17
> . Ivrea . . . . . . . 52 3 1058 129

Palermo . . . .
Cefalù . . . . . . . 3 - 5 •

> Pinerolo . . . . . 27 - 359 - 7
Corleono . . . . .

I l 5 9
> Susa . . . . . . .

9 - 153 -

Palermo .
.
.

. . .
5 - 14 I

y Torino . . . . . . 70 - 1251 -.

Termini Imerose
. .

6 - 49 7
Trapani . . . , ,

Alcamo
. . . . . .

I 1 17 16

Parma. . . . . .
Borgo San Donnino 1 2 1 4

> Mazara del Vallo .
' 2 1 11 3

Parma . . . . . .
3 2 6 5

» Trapani . . . . . .
I 2 26 30

Pavia . . . . .
Bobbio . . . . . .

1 - 1 ~

Treviso (a) . . .
Treviso . . . . . . 3 7 3 22

Mortara . . . . . 9 - 173 1
Udine (a) . . . .

Pordenone . . . .
4 1 21 4

Pavia . . . . . . .
34 - 126 9

> Tolmezzo . . . . .
I l. 10 1

. Voghera . . . . . ,
25 7 62 18 Udine . . . . . . . 19 2 62 2

Perugia . . . . . Foligno . . . . . .
I 1 1 1 6

Venezia . . . . Chioggia . . . . .
2 - 18 --

Orvieto . . . . . .
2 1 0 9

, Venezia
. . . . . 21 3 64 10

Perugia . . . . . .
4 - 23 8

Verona . . . . ,
Verona . . . . . , 10 5 25 15

Rieti. . . . . . . ,

1 4 2 18
Vicenza . , , , .

Vicenza . , , . , , 6 10 18 25

Terni....... 2 - 3 1

Pesaro e Urbino Pesaro . . . . . .
5 2 5 3 1044 241 8495 tr688

Urbino . . . . . .
3 - .14 6

Morwa.
Piacenza . . . ,

Fiorenzuola d'Arda 8 1 29 8
Padova Padova

. . . . . .
1 - 1 -

Piacenza. . 21 2 173 22 · · · · ·

· Porto Maurizio.
.

San Remo
, , . .

- 1 - I

Pisa . . . . . . .

Pisa
. . . . . . .

4 - 31 a
Udine (a) . .

Pordenono
. . . .

l - 2 -

Porto_Manyizio .
Porto Maurizio.

. .
2 - 10 - •

San Remo . . . . .
I I I 1 2 1 3 • 1
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Numero
de11e steledei comuni

infetti

o

PROVINCIA CHt00NDARIO ·

Halattle takettive i el seini.
Areizo (a) . ; . , Arezzo ... . . . . 1 - 10 6

,Ô"mpobasso . . .
Isernia.

. . . . . .
- 1 - 6

Matitova . -. .
Mantova . . . . .

1 - 2 -

P, tenza (a) . , , Lagonegra . . . .
- l - 1

> Matera.
. . . . . .

1 - 1 -

Roma (a) . . . .
Viterlo . , . . 5 - 5 -

'Venezia . . . . .
Venezia

, . . . .

1 - 1 -

Verona , , . . .
Verona . . . . . .

- 1 - I

9 3 19 14

Fareino eriptoeoeeleo.
Bari delle Puglie. Bari . . . . . . . I - l -

Barletta . . . . .
· l - l -

Napoli . . . . . Castellammare di s. 1 - i -

Napoli . . . . . 2 - 3 -

alermo . . . .
Palermo . . . . . .

1 - 3 -

Piacenza . . , ,

Fiorenzuola d'Adda 1 - 1 -

, Piacenza
, , , , .

1 - 1 -

Roma(a).... Roma....... 1, - .1 -

Udine (a) . . . . Pordenone , , . . 1 - 1 -

10-13-

Rabbia

Aacona , , . . . Ancona . . . . . - 1 - I

Barl d. Paglie (b) Bari . . . . . . . l .- · 2 -.

. > Barlotta . . . . . . 1 1 2 1

Flro'nzo . . . . .
Firenze

. . . . . .
- l - 1

Girgenti (a) (b). . Sciacea
. . . . . 1 - I -

Udine (a) . , , ,
Udine . . . . . . . 1 - 1 -

4 3 6 3

Begna9.
Aquila degli Abr. Aquila . , , . . .

1 - 2 -

Avezzano . . . . . 4 - 6 -

a Cittaduoale . . . . 1 - 8 -

a Suliqpna . . . . . 2 - 8 -

ari delle Puglie. Bafi . . . . . . . 1 - 2 -

BenÀvento . . . , San Bartol.in Galdo I - 1 -

Cainpobasso . . .
Isernia . . . . . .

3 - 19 -

> Larino., . . . . . 1 - 1 -

Chieti . . . . . .
Vasto

. , , , . , ,
1 - 8 -

Perugia . . . . . Foligno . . . . . ,
I -- 1 -

ßpoleto . . . . . .
1 - 1 -

Piacenza . . . .
Fierenzuola d'Arda. 1 - 2 -

Piacenza . . . . ,
1 - 1 -

Potegza (a) . . .
Melfi . . . . . . . 2 - 2 -

Potenza . . . . . .
2 - 2 -

Roma (a) . . . . Civitaveechia . . . 1 - 1
-

Roma....... 2 - 2 -

Velletri . . . . . . 1 - 1 -

Viterbo . . . . . .
1 - 1 -

Udine(a).... Udine....... 1 - 1 -

. 29 | - 70 -

I I

PaavalciA Catoo IDARIO

Numero
Numero delle stalledei co uni

lHorbo coltale naaligno.

Roma(a)....|Roma ...... 1 | - | 1 -

(a) I dati si riferiscono alla settimana precedente.
(b) Malattia sospetta.

RIEPILOGO,

Numero Numero Numero
delle dei delle

M A L A TT I E provlacie comuni località

, con east di malattie

Barbonchio ematico . . . . . . . .
7 9 11

Carbonehio sintomatino . . . . . . 3 6 6

Afta epitootien . . . . , , . . . .
61 1285 10123

Morva............... 3 3 4

Malattie infettive dei suini . . . .
7 12 31

Farcino criptoçoacico . . . . . , ,
6 10 13

Rabbia .............. 5 7 9

Rogna .............. 10 20 70

Morbo coitale maligno . . . . . .
I I I

Agalassia contagiosa delle espro o

dello pecore . . . . . . . . . .
- - -

Tubercolosi bovina . . . . . . .
- - -

Bipartimenta svizzero dell'economia ¡>ubblica,
(Ufficio veterinario)

Disposizioni concernenti il servizio veterinario di confine.
N. 180. Importazione di cavalli e muli dall'estero per il commercio.

Berna, 1° maggio 1919.
A parziale modicazione delle nostre disposizioni n. 168 del 17 di•

eembre 1918, si ordina qui che per il trasporte di cavalli e inali,
che vengono importati dall'estero onde essere posti in commercio,
é necessario che i commei•cianti di cavalli ottengano il permesso
di importazione direttamente dall'Utlicio veterinario svizzero in
Berna. Nella domanda deve essere fatta precisa menzione: del
paese di provenienza, del numero dei capi da introdursi, dell'UfBcio
doganale da cui entreranno e del luogo di destinazione dei tra-
sporti.
I petenti devono accettare gli obblighi qui enumerati:

1. I trasporti devono essere guidati per la via più bravo ai
luoghi di destinazione notati sulle carte di passo e lå devono es-
sere raccolti in scuderie di isolamento.

2 Tlitti i capi importati, immediatamente dopo l'arrivo alla
destinazione fissata, dovranno essere esaminati da un veterinario e
sottoposti all'esame della malleina unitamente all'esplorazione del
sangue.

3. I capi importati devono essere ceduti solo a compratori che
possono dimostrare di essere in possesso dei certificati ufficiali spo.
cificati nelle nostre disposizioni n. 168 e che si Vincolano per iscritto
ad adempire a tutti gli obblighi ivi menzionati in sostituzione del
venditors.

4. I venditori (importatori) si fararmo rilasciare delle fedi di
sanità e le rimetteranno al compratora invece delle carte di passo.Sulle fedi saranno isaritti: nome e domicilio del compratore, con
egui precisione; in pin la annotazioni: 4 due mesi di quarantena »,
< ob bligo di tenere per tre mesi ».

5. Coloro che domandano 11 permesso di importazione rispon-dono in prima linea di fronte alle autorità dell'adempimento di
questi obblighi.
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1VÏIl\TISTERO ¯DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

3 Pubbiloaalone.
Conformemente alle disposizioni degh articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 Inglio

1910, n. 636, e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 tobbraio 1911, n. '&8; ed in esecuzione del decreto Luogote.
Renziale in data 13 dicembre 1917, n. 2029;

Si notifica che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate
rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi;

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che un mese dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
sulla Garretta ufficiaic si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state op osizioni notiûcate a questa
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento, modificato dall'art. 16 del detto de reto Luogotenenziale.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della rendita

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI annua

debito iscrizioni di ciascuna
Iscrizione

3.50 °jo 701850 Prima Maria fu carmelo, moglie di Lombardo Silvestro, domi-
ciliatoaPatti(Messina)..................L. 70-

672494 Congregazione di carità di Germanedo (Como). . . . . . . . . > 14 -

4 50 */, 70¾ Legato Pio di Giovanna Polcari per le partorienti miserabili
del comune di Germanedo (Como) amministrato dalla Con-
gregazione di carità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . > 11I -

3.50 °/, 755321 Brunengo Battista di Giovanni, domiciliato a Gazzelli (Porto
Maurizio)..............-.......... » 35--

755322 Intestata come la procedànte . . . . . . . . .
. . . . . . . . » 35 -

755323 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . . » 35 -

755324 Intestata come la precedente. . . . . . . . . . . . . . . . .
» © -

651546 Per l'usufrutto: Tucci Micliele fu Ferdinando, duranto vita di
solo certificato Manzella Francesco fu Luigi . . . . . . . . . . . . . . . > 700 -
di usufrutto Por la proprietå: Banca generale della penisola sorrentina, so-

cietà anonima con sede in Sant'Agnello e Napoli.
5 */, 1036627 Per la proprietà: Lanfranconi Anna fu Nicola, minore sotto la

Solo certificato patria potestà della madre Martinelli Maria fu Bartolomeo,
di nuda vedova di Lanfranconi Nicola, dom. in Como

. . . . . . . » 00 -
proprieta Per l'usufrutto: Martinelli Maria fu Bartolomeo, vedova di Lan-

franconi Nicola, dom. in Como.

5 */, 9874 Paolicelli Francesco Maria ed Antonietta fu Andrea, minori
Debito Comuni -sotto la patria potesta della madre Lambiase Felicia, dom.
di Sicilia in Cava del Tirreni (Salerno) . . . . . . . . . . . . . , ,

> 20 95

9875 Per la proprietà: Intestata come la precedente . . . . . . . .
> 9 98

Ceraticato Per l'usufrutto: Lambiase Felicia fu Giuseppe, moglie in so-
di proprietà conde nozze di Matteo Sorrentino.
o di usufrutto

Cons. 5 */, 917145 Per la proprietå: Prisco Raffaele di Francesco, domiciliato a
Solo certincato Napoli.......................... y 145-

di.nuda Per l'usufrutto: Jervolino Nicolina fu Antonio, nubile, dom. inproprietà Napoli.
3 50 % 665516 Giambelli Icilio di Giuseppe. . . . . . . . . . . . . . . . .•. » I -

690178 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
> 17 50

3-5611 Pini Elisa fu Carlo ved. di Giambelli Icilio di Giuseppe, domi-
ciliata a Castello sopra Leoco (Como) . . . . . . . . . . . » 70 -

388159 Intestata come la precedente . .

°

. . . . . . . . . . . . . . ,
24 50

501033 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . ,
» 77 -

516008 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . .
» 70 -

516000 Intestata come la precedente . 4 . . . . . . . . . . . . . . .
> 17 50

751855 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . .
» 535 53

686893 Bichi Attilio fu Costantino, domie. in Bologna . . . . . . . .
> 420 -

694901 Bournè Giuseppina di Federico, moglie di Fadini Arturo, domi-
ciliataaVerona..................... > 280-

305097 Barone Agnello Francesco fu Nicolò, domic. in Siculiana (Gir-
genti) ......,,,,.........,,,,,,, > 840-
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CATEGORIA NUMEllO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE pELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni di ciascuna
1scrmone

3.50 /, 591796 Congregazione di carità di Castello sopra Lecco (Como) pel le.
gato Ernesto Sala per la cura dei bambini scrofolosì di Ca-
stello sopra Leoco, con preferenza ai figli dei dipendenti
della Ditta di Giovanni Battista Sala

. , ,
. . . . . . . .

L. 164 50

664894 Brunetto Costantino fu Bartolomeo, domic. in Rialto (Genova) . » 35 -

9479 Comune di Laorca (Como) . . . . . . . , , . , , , , , , , ,
a 21 -

36990 Intestata come la procedente . . . . . . . . . . , > 10 50

38050 Intostata come la precedente . . . . . . . . . . . . .
. . . . > 3 50

38127 Intestata como la precedento . , , , , . . . . , , . , , , . .
» 7 -

38188 Intestata come la precedent.o . . . . . . . . .
»

' 38 50

38668 Intestata come la precedento . .
. . . . . . . . . > 21 -

39056 Intestata come la precedenta . . . . . . . . . . . ,
> 45 50

295132 Intestata come la precedento . , . . . . . . . . . .
» 700 -

320&16 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . ,
» 21 -

322111 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . > 3 50

4E8750 Intestata eome la precedente . . . . . . . . . . .
» 59 50

Roma, 31 gennaio 1919. Il direttore generale : GARBAZZI.

ßmarrimento diricevuta (la pubblicazione). (El. a. 39).
Si nottioa che à stato denunziato lo smarrimento della sottoindi-

esta ricevata relativa a titolo di debito pubblico presentati per ope-
razioni:

Numero ordinale portato dalla ricevuta : 390 - Data della rice-
Vata: 5 marzo 1917 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Banca d'Ita-
lia suocursale di Treviso - Intestazione della ricevuta: Cason Er-
nesto di Pletro, liquidatore della Banca trivigiana del Credito unito
in Troviso (pos. n. 668454)- Titoli del debito pubblico al portatore
n.47 - Ammontare della rendita L. 260 - Consolidato 5 OIO - De-
correnza l* gennaio 1917.
Ai termini dell'art. 230 del 'regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,

sidifada ohhmque possa avervi interesse, che trasoorso un mese dalla
data della prims pubblicazione del presente avviso senza che sieno
intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione i nuovi
titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di resti-
tuzione della relativa ricevuta, la quale rimárrà di nessun valore.

Roma, 31 maggio 1919.

Il direttore generale: GARBAZZI.

1° AVVISO.

Questa Direzione generale ha proceduto al cambio per conver-

sione nel cons. 3,50 0¡O dei certilleati n. 512614 di L. 240 e n. 592118
di L. 20 già cons. 5 Ot0 al nome di Fulcheri Giovanni Giorgio fu

Giuseppe domiciliato in Motadovi (Cuneo) attergati di cossione a fa-

vore dell'opera pia Fulcheri in data 13 marzo 1876 nel primo e 25

fobbraio 1877 nel secondo.
Si previene chiunque possa avervi interesse che i primi mezzi

fogli di detti certineati contenenti la dichiarazione di cessione so-

praceennata, sono stati uniti rispettivamento ai nuovi certificati
del cons. 3,50 010 n. 81404 e 106243, formandone parte int rant
e-che peroib isolatamente non hanno al<mn talore.

Roma, 4 giugno 1919.

Il dircliore generulc: GARBAZZI.

CORTE DEI CONTI

Pensioni civili e militari liquidate dalla sezione IV

Adunanza del 3 lug11o 1918:
Peusioni civili.

Aliotti Nicolo, capo fanalista, L. 1000 - Trama Carmela, ved. Ara-
gno, L. 561,66 - Di Cave Ada, ved. Rimini (indennitå), L. 11.025
- Valente Berenice, ved. Chiesa, L. 721,33- DeMartino Assunta,
ved. Mattiucci, L. 253,33 - Lerro..,Maria, ved.Mayer, L.753,66-
Russo Giuseppa, ved. Castelli, L. 760,33 - De Tilla Giuseppa,
ved. De Pisis, L. 1323,66 - Da Conte Matteo, 1° agente impo-
ste, L. 3618 - Pittau Ettore, rag. amtnin. prov., L. 5158 - Ca-
pochiani Salvatore, sost. segret., L. 2881 - Porrà Battista,
brig. poste, L. 1621 - Zautzik Evelina, ved. Tellini, L. 841,33
- Fiorillo Gennaro, rag. artigl., L. 3441.

Carrozza Maria, ved. Ortolani (indennith), L. 5000 - Palazzesi Ro-
salia, ved. Scarrano (indennitå), L. 1750 - Fierli Giuseppe, ap-
plicato, L. 2143 - Belotti Antonio, deleg. P. S., L. 3268 -
Cellie Angela; ved. Negro (indonnità), L. 1783 - Tessori orfani
Giovenale, op. guerra, L. 192,50 - Piacesi Rosa, ved. Sartini,
L. 352 - Pedale Maria, ved. Latartara, L. 226,66 - Spolador
Teresa, ved. Bonesio, L. 750,66 - Rondolino Bianoa, ved. Chiaf-
frino, L. 1220,33 - Giovene Maria, ved. Mastroianni, L. 1045,66
- Serena Quinzio Antonia, ved. Vallero, L. 202,66 - De Ste-
fant Elvira, ved. Di Stefano, L. 1722,33 - Sorrentino Giovanna,
ved. Starace, L. 404,66.

Gianazza Antonio, assist. genio civ. (indennità), L. 6770 - Berto-
leoni Paolo, capo fanalista, L. 1049 - Rossi Americo, comm,
dazio, L. 3539, di cui: a carico dello Stato, L. 2765,59; a carico
del comune di Roma, L. 773,41 - Giannini Alfredo, arch. capo,
L. 3203 -- Bruno Tommaso, capo divisione ferrovie, L. 5819, di
cui: a carico dello Stato, L. 2802,15; a carleo delle ferrovie,
L. 3518,85 - Marolla Francesco, op. marina, L. 910 - Campo-
donico Antonio, l° uû'. poste, L.2484 - Del Gaiso Edoardo, ar-
chivista, L. 3399 - Raffellini Tomasa, ved. Franceschetti,
L. 310,66 - Forcati Giulia, ved. Zanetti, L. 461,33 - Conti Ni-
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coletta, op. tabacchi (indennità), L. 1G39,20 - Bertola Teresa,
ved. Balderi, L. 831,33 - Graziani Maria, ved. Girardi, L.ll29,33
-Sealise Michele,capo fanalista,L.788 - Gaboardi Enrico, ap-
plicato, L. 1519 - Aspesi Luigi, id., L. 1843.

Pitturru Pietro, capo fanalista, L. 1024 - Bollea Anna, ved. Merli,
L. 196,66 - Forchheim Maria, ved. Dazzi, L. 448 - Santucci
Filomena, ved. Papini (indennità), L. 5¿77 - Lipartiti Nicola,
1° ufBolale post., L. 2258 - Pezzoli Margherita, ved. Pezzoli,
L. 1089,66 - Odorizzi Bico, ved. Scotto, L. 594 - Briatta Emi-
lia, ved. Revelli, L. 777,66 - Rossi Paolo, uff. d'ord., L. 2398-
Ravasini Maria, ved. Bonardi (indennith), L. 9900 - Manzo Mi-
chelangelo, deleg. P. S., L. 2250 - Olivetti Teresa, ved. Bene-

dotti, L. 2133,33.
Bongiorni Vittoria, ved. Raineri, L. 2017,33 - Bizzoni Ersilla, ved.

Baroni, L. 947,66 - Bellingeri Luigi ric. reg., L. 4057 - Be-
retta Anita, ved. Agnesi (indennità), L. 6494 - Contardi Giu-

seppe, usciero capo, L. 1561 - Rimondi Maria, ved. Centoli,
L. 414,66 - Gigliotti Moisè, delegato di P. S., L. 2284 - Gia-
chetti Vincenzo, op. marina, L. 660 - Raggi Maria, ved. Berio,
L. 241,66 - Ippolito Felice, assistente, L. 1170 - Bonanni
Paola, ved. Gasparini, L. 232,50 - Degli Sforza Elvira, ved.
Aruffo, L. 1007,66 - Bozzano Beniamino, sost. segret. L 3410 --

Blandano, orfani Vincenzo, applicato, L. 564,33 -- Setti Maria,
ved. Sanguino, L. 1107,33 - Muti, orfani Rodolfo, applicato,
L. 804,66 - Gerardi Omero, isp. sup. ferr., L. 6147 - Presutti
Francesca, ved. Agostino, L. 670,31 - Piazza Lucia, ved. Pisano,
L. 3022.

Pensioni militari.
De Mita Raffaele, capitano RR. carabinieri, L. 3124 - Cento Fran-

00800,maggiore distretto, L.4080 -Osenani Alfredo, id., L. 3760 -
Iazzarelli Giovanni, tenente col. fant., L. 4034 - Petrucci Pie-
tro, capitano d'amm., L. 1700 - Carone Pasquale, maresc. mag-
giore, L. 1762.95 - Carnesecchi Railaole, id, L. 1762,95 -- Bon-
tempelli Domenico, id., L. 1762,95 -- Mangione Domenico, lire
1762,95 - Albanese Giuseppe, carabiniere, L. 790,78 - Ortu

Pietro, guardia carceri, L. 1560 - Cremona Ignazio, guardia di
città, L. 1277,20 - Bazia Emma, ved. Stoppang L. 1183 -- Be-
lardi Aristea, ved. Benedetti, L. 840 - Benedetti, orfani di
Eugenio, mareso. guardie di città, L. 810 - Settesoldi Evaristo,
maggiore fanteria, L. 3682.

Tavani Giacomo, guardia carceri, L. 733,20 - Toti Gregorio, id.,
L. 1768 - Turco Angelo, id., L. 887,25 -- Umani Giuseppe, id.,
L. 1560 - Russo Matteo, id., L. 1345,50 - Rocchitta Antonio,
id., L. 1560 - Sarti Gaetano, maresciallo maggiore, L. 1762,95
- Angelucci Gabriele, sergente maggiore, L. 963,23 - Selicorni
Clementina, ved. Gentili, L. 160,22 - Cordisco Maria,m. di Mascia,
L. 202,50 - Corvo Michele, maresciallo maggiore, L. 1762,95 -
Novelli Alberto, id., L. 1762,95 - Carratù Giuseppe, id., lire
1967,78.

Visioli Domenico, guardia carceri, L. 1560 - Furbetti Francesco,
id., L. 1560 - Giordani Pasquale, id., L. 1259,05 - Matacchiera
Angelo, id., L. 1345,50 - Fratini Errico, appuntato guar -

die città, L. 1357,20 - Milano Gennaro, maestro d'armi,
L, 1762,93 - La Rosa Corrado, maresciallo maggiore, lire

1762,95 - Golin Pietro, id., L. 1762,95 - De Mico Giusoppe, id.,
L. 1767,78 - Palani Benedetto, appuntato Reali carabinieri,
L. 832,57 - Giacchetti Giovanni, sergente maggiore, L. 963,23
- Imondi Luigi, maggiore comm., L. 4080 - Galeassi Alessio,
tenente colonnello, L. 4777.

Lombardi Cecilia, voi. D'Emanuele, L. 371,20 - Cucan Battista,
maresciallo maggiore, L. 1762,95 - Casapulla Antonio, id.,
L. 1762,95 - Randisi Salvatore, id., L. 1762,05 - Thermes

Attilio, mpggiore generalo, L. 5812 - Marconi Giorgio, capi-
tano R. eq., L. 3359 - Sticca Alfredo, tenente colonnello,
L. 3545 - Dante Alighieri, app. m. RR. carabinieri, L. 425,72
- Milazzo Ignazio, briggliere finanza, L. 1708,20 - Meschieri

Oliviero, soldato, L. 472,50 - Vernetti Angelina, ved. Ricter,
L. 1345,33 - Giammattei Maria, ved. Celentano, L. 1173,33 -•
Manildi M. Teresa, ved. Ottino, L. 360 - Corradi Teresa, ve-
dova Mogliazza, L. 597,65 - Deletti Amelia, ved. Sferra,
L. 792,33 - Astori Maria, ved. Bolzoni, L. 512,40.

Pensioniprivilegiste di guerra liquidate dalla sosione IV.
Adunanza del 12 gennaio 1918.

Genitori.
Burzi Cesare di Pietro, caporale, L. 840 - Palermo Franoesco di

Saverio, soldato, L. 630 - Meucci Engenio di Enrico, caporale,
L. 840 - Imeri Francesco di Luigi, soldato, L. 630 -Gioffredo
Teresa di Durbano Andrea, id., L. 420 - Rebeehini Virginio di
Enrico, id., L. 630 - Stratta Antonio di Ettore, caporal
maggiore, L. 840 - Garavaglia Edoardo di Giovanni, soldato,
L. 630 - De Lucia Domenico di Domenico, id., L. 420 - Sanna
Antonio di Pietro, id., L. 630.- Mondati Maria di Carlucci En-
rico, id., L. 630 - Carozzi Antonio di Angelo, id., L. 420 - Ci-
farelli Michele di Giovanni, caporal maggiore, L. 840 - Cat-
taneo Romeo di Daniele e Pietro, soldato, L. 630 - Chimenti

Giuseppa di Amato, id., L. 630.
Bronico Luigi di Nicola, caporale, L. 840 - Tedaldi Luigi di Fran-

casco, soldato, L. 420 - Terenzi Luigi di Secondo, caporale,
L. 840 - Lombardi Vincenzo di Bernardo, soldato, L. 630 -
Rossi Ermenegildo di Giorgio, id., L. 630 - Fabbretti Sante di
Giovanni, id., L. 630 - Montanari Speranza di Zampini Crescen-
tino, id., L. 630 - Jannone Grazia di Scanzano Antonio, id.,
L. 480 -- Serafini Giuseppa di Alessandro, parabiniere, L. 840
- Danesi Domenica di Rossi Giovanni, soldato, L. 630 - Man-
dosino Giacomo di Carlo, id., L. 630 - Benvenuto Carlo di An-
tonio, sorgente, L. 1120.

Muratori Giuseppe di Angelo, soldato, L. 420 - Paglialunga Antonio
di Francesco, id., L. 630 - Trabucchi Camillo di Zaccaria, id.,
L. 630 - Faeda Giovanni di Francesco, id., L. 630 - Delponte
Genesio di Enrico, id., L. 420 - Spinoglio Emilia di Buffetto
Mario, id., L. 630 - Cesari Francesso di Luigi, id., L. 210 -
Cappannelli Pietro di. Ettore, id., L. 630 - Mastrandrea Vito di
Domonico, id., L. 630 - Minoglia Pietro di Giovanni, id., L. 630.

Fratelli.
Emili- Angola di Alessandro, soldato, L. 630 - Broggi Giuseppe di

Erto, id., L. 630 - Polidori Alfonso di Avancino, id., L. 630 -
Fanciullacci Marianna di Martino e Cesare, caporale e soldato,
L. 840 - Milardi Concetta di Angelo soldato, L. 630 - Gasa-

lini Ida di Ettore, capurale maggiore, L. 810 - Patti Angelo di
Salvatore, soldato, L. 633.

Marina.
Fontanella Raffaele di Antonio, fuochista, L. 630 - Bossa Mariarosa

di Zeno Sebastiano, marinaio, L 630 - Carfora Egidio di Aniello,
fuoehista, L. 630 - Ciraolo Giuseppe di Giovanni, 2° capo can-
noniere, L. 1120 - Cappai Maria di Arru Giuseppe, cannoniere
scelto, L. 630 - Picciolo Giuseppe di Pasquale, marinaio, L. 630
- Salzano Luigi di Pasquale, id., L. 630.

Regia finanza.
Gaias Leonardo di Francesco e Antonio, guardia e soldato, L. 5ß0
- Abragio Alfio di Gaetano, guardia, L. 840.

Genitori.
Musico Francesca di Loffo Giuseppe, soldato, L. 630 - Ferrando

Giacomo di Giovanni, id., L. 630 - Cedaro Lucia di Offaiach
Giovanni, id., L. 630 - Ricci Giacomo di Achille, id., L. 630 -
Olivotto Agostino di Luigi, id., L. 630 - Nobili Vincenzo di Se-
verino, id., L. 315 - Romagnolo Paolo di Pietro Paolo, id.,
L. 430.

Dirette.

Perrone Biagio di Antonio e Giuseppe, soldato, L. G30 - Scibona
Rosa di Viola Giuseppe, id., L. 630 -- Capraro Antonino di Fi-
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lippo, sold., L. 630.- Brambilla Angelo di Siro, sergente, L. 1120
- Casotto Giusehe di Že kno, soldato, L. 630 - Dal Pozzo Gio-
vann Antonig ($Ìmâne Pietro, deporale maggiore e capo-
rage, L. 420 - Stacciq ClorÍndy di Giucchi Pietro, soldato,
L. 30.

Valentino Orazio di Michele, sottotenente, L. 750 - Crovetto Ni-
colò di Luigi, soldato, L. 510 - Canfatore Sergio di Girolamo,
id., L. 630 - Miserabile Feliee dt Cesare, -caporale, L. 840 -
Sardi Raimondo di Giorgio, soldato, L. 630 - Pastorelli Cle-
me.ptina di RagFloriado, id., L. 630 - Francesconi GioŸanni
di Giuseppe, idy L. 630 - Ferri Giovanni di Luigi, id., L. 630
- De Salve Cosima di Marrocoo Pantaleo, id., L. 630 - Accorsi
Mauro di Achille, id., L., 630 - Baraldo Pietro di Achille, id.,
L. 630 - Severt Giuseppe g Alfonso, id., L. 630 - Strati Gio-
vanni di Vinceyzo, id., L. 630 - Garrisi Visa di Lombardo Ste-
fano, sergente, L. 1120.

Natale o Di Natalg Vincenzo di Giuseppe, soldato, L. 630 - Gam-

mone Antoniog Pasqualg, id., L. 630 - Favaro Maria di Niero
Giuseppe, ið., L. ô30 - Oppici Domenico di Igildo, id., L. 630 -
Cogi Rocoq di Carlo, caporale, L. 840 - Maggi Daniele di Mar-
tino, soldato, L. 315 - Perniciaro Vito di Giuseppe, id., L. 630
- Ammirato Rafaele di Pasquale, id., L. 630 - Servadei Bat-
tiq‡4 di Angelio, ig, L. 630 - Cortis Ermelinda di Littaru An-

salmo, sottotenento, L. 1500 - Orlandini Pietro di Giuseppe,
solgago, L. 680 - Stoianovich Vito di Ivo, sottotenente, L 750

Seraggi Glagomp fu Ligo, soldato, L. 630 - Di Falco Saverio di
Vipceggo, caporg, L. 840.

Regis Loreng di Antonio, soldato, L. 420 - Di Carlo Nicandro di
Michele, capore10, L. 840 - Pia Ernesto di Umberto, id., L. 840
- Richiardone Rosa di Bertocchio Alessandro, caporal mag-
giore, L. 420 - D'Angelo Andrea di Emanuele, caporale, L. 840
- La Torre Romana di La Torto Francesco,id., L.840 - Zazza
Pietro di Saverio, sergente, L. 1120 - Abbarchi Maria di Gon-

zaga Mario, caporale, L 810 - Tarantino Salvatore di Cosimo,
soldato, L. 630 - Grosso Antonio di Battista, id., L. 630 - Fili
Benedetto di Antonio, id., L. 630 - Nicolosi Carmelo di Luciano,
id., L. 630 - Rooca Giuseppe di Pietro, id., L. 630- De Feo Sa-
vino di Pasquale, id., L. 421 - Ruffini Maria di Galasi Carlo,
id, L. 630,

Volpe Maria di Di Benedetto Virgilio, soldato, L. 630 - Rosco An-
tonio di Pasguale e Francesco, id., L. 630 - Savarese Luigia di
Caccioppoli Mario, id., 1 ð30 - Londrillo Diomede di Nicola,
id., L. 630 - Papi Attilio di Enrico, id., L. 630 - Ragogna Paolo
di Tommaso, id., L 630 - Musso Giuseppe di Giuseppe, id., L. 630
- Magliano Margherita di Musso Giuseppe, id., L. 630 - Ruffl-
noni Geremia di Eugenio Gaetano, id., L. 630 - Mazzitelli Do-
menios di Mazzitelli Michele, id., L. 630 - Santori Giovanni di
Giuseppe, id., L. 680 - Bianchi Luigi di Alfredo, id., L. 630 -
Bersahetti Assunta di Punzetti Giovanni, id., L. 630 - Dani Fa-
bio di diovanni, id., L. 630.

Soccatelli Maria di Gagliardi Carlo, soldato, L. 630 - Bertacca Emi-
Jio di Giuseppe, id., L. 630 - Scubla Angelo di Luigi, id., L. 630
- Lunesu Filippo di Andrea, id., L. 630 - Caponnetto Frince-
sca di Isaia Michelangelo, sergente, L. 224 - Carati Adele di
Beretta Attilio, caporale, L. 840 - Schiavoni Salvatore di Giu-
seppe, soldato, L. 630 - Villa Maria di Scaravetti Mario, id.,
L. 630 -- Bolognesi Silvio di Dante, id., L. 630 -- Benzi Barbara
di Refrancore Micb,elangelo, id., L. 630 - Caliani Mariå di Pia-
nigiani Desiderio, id., L. 630 - Faloni Adelin'la di Damiani Fe-

lice, id., L. 630 - Vazzoller Luigi di Antonio, id., L. 630 -
Mongoli Capitola di Mengoli Vittotino, id., L. 630 - Cipriani
Vincenzo di Giovanni, id., L.630.

Brugnoni Carlo di Alfonso, soldato, L. 630 - Marcaccioli Teresa di
Brugnami Alfonso, id., L. 630 - Sangiorgio G. Battista di G. Bat-
tista, id., L. 630 - Sangregorio Francesco di Luigi, id., L. 630 -
Pisanò Cosimo di Giovanni, id., L. 630 -- Capriulo Rosa Maria

di Cosimo Damiano, id., L. 630 - Curto Francesca di Cavagnero

Carlo, sold., L. 630 - Vigang Luigildi,Luigi, enporale, L. 840 -
Banterla Maria di Pedrazzi Guido, soldato, _L. 4tg - Pgatti
Maria di Pilatti Giovanni, id., L. 430,

La Penna Rocco di Giuseppe, soldato,i. 434- Bottarelli Vincenzo
di Edoardo, id., L. 630 - Garusi Filippo di Domenico, id., Ika
630 - Zeni Annunziata di Camblotti Decio, id., L. 630 - Mem-
mola Antonio di Pietro, id., L. 630 - Vampo Michelo France-
sco di Francesco Saverio, sottotenente, L. 1500 - Bontempi
Carlo di Giuseppe, sergente, L. 1120 - Chiavlai Nazzareno di
Mariano, soldato, L. 630 - Carderelli Angelo di Sangrelli, En-
rico, id., L. 630 - Montesi Ilario di Valentino, id., L. 639 - Bò•
nigni Ferdinando di Carlo e di Confo o, caporale e soldato,
L. 840.

Pascale Vincenzo di Francesco Paolo, soldato, L 030 - Zibardi
Stro di Stefano, caparale, L. 840 - Vivalda Bartolomeo di Pietro,
soldato, L. 630 .-- Marotti Maddalena di Quatraro Gennaro,
aspirante utileiale, L. 932 - Pizzasmiglip Anggo Luigi di Leo-
poldo, soldato, L. 630 - Poli Gius ppe dj Adriano, id., L..ô30
- Tesolin Francesco di Guerrino, id., & 630 - Giardina Vin-
cenzo di Salvatore, id., L. ô30.

Galeazzi Amadio di Vittorio, soldato, L. 630 - De Vesphi Maria di
Brusa Pietro, id., L. 630 - Alara Angela di Peronaglio Ma-
riano, id., L. 630 - Carta Tomaso di Antonio, id., L. 630 - Meo
Floriano di Salvatore, id., L. 630 - Acomanni Ferdinando di
Dante, id., L. 630 - Migale Giuseppe Antonio di Giuseppe
id., L. 630 - Noccþi Angiola di Terziani Luigi, id., L. 630 -
Micoli Giovanna di Dal Prato Àdolfo, id., L. 630 - Collura Ga-

spare di Gaspare, caporale, L. 840 - Tinelli Felice di Aldo,
soldato, L. 630 -- Gugliehnetti Maurizio di Antonio, id., L. 630
- Cagnino Maria di Cagnino Giuseppe, id., L 630 -- Volpicella
Michele di Francesco, id., L. 630 - Carta Giuseppa di Serra
Francesco Antonio, id., L. 420 - Mologin Barbara di Moili Gae-
tano e Leone, id., L. 630 - Gebbia Giuseppe di Antonipo, id.,
L. 630.

Cason Vittore di Luigi, caporale, L. 840 - Molino Giuseppe di An-
tonio, soldato, L. 630 - Guazzarone Raffaele di Fernando, id.,
L. 630 - Altobelli Lorenzo di Erminio, id., L. 630 - Calisti
Giuseppe di ITtolo, sergente, L. 1120 - Rossi Gaetano di Um-
berto, soldato, L. 680 - Calpinai Luigi di Bartolomeo, id., L. 630
- Ambretti Andrea di Antonio, id., L. 630 - Pompea France-
seo Antonio di Nicola, id., L. 630- Cappelloni Giuseppe di Rug-
gero e Damiano, id, L.630 - Picciano Rocco di Cataldo Do-
nato, id., L. 630 - Monardo Anna di Migale Giuseppe, id.,
L. 630.

Spano Ignazio di Vincenzo, soldato, L. 630 - Potenza Caino di Do-
nato, id.. L. 630 - Saglimbeni Filippo di Domenico, id., L. 430 -
Mauri Angelo di Carlo, id., L. 630 - Mazzamuto Antonino di
Salvatore, id., L. 680 - Carta Giovanni Giuseppe di Giovanni,
Renzi Gaspare di Isaia, id., L. 210 -- Mannari Domenico di
Raniero, id, L. ô30 - Guniglio Domenico di Gaspare, id.,
L. 633 - Micoli (Irene di Civitarese Camillo, id., L. 630' -
Guglielmini Luigi di Giuseppe, id. L. 630 - Durigon Antonia
di Bettiol Domenido, caporale, L. 810- Papadia p aria di Greco
Giuseppe, solgato, L 630. .

La Barbera Elia di Carmelo, soldato, L. 630 - Vertaan Bernardo
di Pietro, id., L. 630 - Segato Elia di Orazio, caporal maggiore
L. 840 - Scaleo Pietro di Luigi, soldato, L. 630 - Franchini
Serafino di Enrico, caporale, id., L. 840 - Morongia Antonio
di Rall'aele, soldato, L. 630 - Stramocchia Maria di Santoro
Nicola, id. L. 63) - Ravera G. Battista di Granino, i'd., L. 830
- Conte Domenico di Francesco, td , L. 630 - Vanucchi Ar-
temisia di Rustichelli Giuseppe, id., L. 630 - Lanfranchi Rosa
di Groppi Angelo, id., L. 630 - Bianchi Bianca di Bladt Gu-
alielmo, id., L. 630 - Fioria Úinditta di Scipionato Attilio, id.,
L. 630 - Lombardo Giuseppe di Antonio, id., L. 430 - Medea
Francesco di Antonio, id., L. 420 - Marchiori Costantina di
Bolis Ernesto, caporale, L. 840,
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PaganardLFrancesca di Pagani Giovanni, soldato, L. 630 - Pran-

zato Giovanni di Angelo, id., L. 315 - Costa Prancesco di Pa-
squale, id., L. 630 - Santopietro Carmine di Andrea, id., L. 630
- Sacebi Domenico di Costantino, id., L. 630 - Mariani Stelle
di Radaelli Andrea, id., L. 630 - Conte Giovanni di Antonio,
id., L. 630 - Vittori Santi di Giulio, caporale, L. 840 - Cecchi
Serafino di Giovanni, soldato, L 630 - Bruno Colomba di Mi-
metta Giuseppe, id., L. 630 - Grimaldi Luigi di Luigi ed An-
tonino, id., L. 030 - Massari Bernardino di Giuseppe, id.,
L. 630.

Segato Ang,ela di Parolin Giacomo, soldato, L. 630 - Clandano Fran-
casco di Giuseppe, id., L. 630 - Bravetti Pasqualina di Pacea-
pelo Raffaele, i,d., L. 630 - RolandellaMaria di Camporeale Gio-
vanni, id., L. 630 - Searselli Annina di Galgani Guido, id., L. 630
- Carboot Michele di Francesco, id., L. 630 - Mignanelli Fellee
di Attilio, id., L. 630 -- Sabino Valentino di Donato, id., L. 630
- Minoeapilli Filippa di Arena Rosario, id., L. G33 - Cocci Fi-
lippo di Giovanni, id., L. 639 - Mamoli Antonia di [Silvestri
Giuseppe, id., L. 630 - Mattiani Angelo di Agostino, id., L. 630
- Caruzzo Giovanni di Giuseppe, id., L. G30 - Gerosa Flaminio
di Carlo, id., L. 230 - Solazzo Gennaro di Giovanni, caporale,
L. 840 - Giovannico Giovanni di Lorenzo, soldato, L. 630 -
Siri Bernardo di Stefano, id., L. 630.

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA DELLA GUERRA

Settori ester1.
IZAgenzia Stefani comunica:
BASILEA, 4. - Si ha da Klagenfurt: (Uffleiale). Situazione al 3

giugno alle ore 3 pomeridiane.
In generale. 11 nemico non ha oltrepassato la linea raggiunta nel

gennaio scorso.

Per evitare la distruzione di Volkermarkt, questa città è stata
abbandonata al nemico.
Ad est di Klagenfurt ci manteniamo sulla linea Trixen, Santa Mar-

gherita, Rak e poi sulla riva settentrionale della ,Drava.
La situazione è immutata nel settore di Grafenstein, Hollenbourg,

Rosenbach.
Si ha da Budapest: Un comunicato ufficiale sulle operazioni sul

fronte settentrionale dice ·

Abbiamo spezzato la resistenza locale del nemico, el avanziamo
conformemente al piano prestabdito.
Si ha da Vienna:
11 capo della Commissione italiana d'armistizio generale Segrè, è

partito ieri per la Carinzia per prendere porte, como delegato ita-
Jiano e come membro, alla .Commissione dell'Intesa per le tratta-

tivo fra la Carinzia e la Jugoslavia.

La Conferenza per la pace
L'Agenzia ßtefani comunk a :

PARIGl, 4. - I quattro capi di Governo continuano attivissima-

mente l'esame delle controproposte tedesche. Oggi oggetto di par-
ticolare discussione sono state la que:9tione delle riparazioni e la

sorte dell'Alta Slesia.
Non ó stata presa alcuna decisione. Tutto le Commissioni consul-

tate non hanno an:ora presentato i loro rapporti.
D'altra parte l'esame di alcuni at ticoli del controprogetto ð stato

rinviato ad oggi per avere il parero degli espertialleati particolar-
mente competenti.
Pur tuttavia sembra probabile che modificazioni vorranno appor-

tate al testo primitivo: essa non si riferiranno pero che alle mo-

dalità dell'esocuzione dello condizioni di pace, senza toccaro aŒatto

lo disposizioni essenziali, sullo quali gli altati si erano gm inessi

d'accordo prima di presentare le condizioni alla delegazione to-
desea.
Non si può quindi aspettare che la risposta dell'Intesa possa es-

sere comunicata alla Delegazione tedesca prima di lunedi o mar-

tedi prossimo; e se dungno poi le si lasciano quattro giorni per
prendere una decisione, la firma del trattato di pace potrebbe av-
venire, salvo casi imprevisti, verso il 15 corrente.
Tardieu e Loucheur sono stati uditi dal Consiglio dei quattro sulle

questioni delle riparazioni da parte dell'Austria.

PARIGI, 4. --- I cinque ministri per gli affari esteri, hanno den-
nito nel pomeriggio la procedura da seguire per la revisione dei

trattati del 1839.

Consiglio supremo economico·

L'Agenzia Stefani comunica :
PARIGI, 4 (Udleiale). - 11 Consiglio supremo economigo, riunitosi

ieri, ò stato informato che le autorità militari alleate hanno preso
le misure necessaria per impedire al Governo tedesco di arre-
stare i trasporti di viveri destinati alla Polonia, via Danzica.
Il Consiglio ha preso in esame le raccomandazioni della sezione

del blocco relative alle restrizioni apportate al commercio del-
l'Austria con la Germania, con la Russia bolscevica e con l'Un-

gheria.
È stata autorizzata l'importazione di torniture di inateriale sani-

tario in Germania.
Hoover ha presentato un rapporto in cui espone le misure da

prenderal per Pabolizione del controllo del vettovagliamento mon··
diale attualmente in vigore e per far fronte ai problemi economici
che si presenteranno dopo il prossimo raccolto.
È stata designata ad esaminare tali questioni una Commissione

composta da Robert Ceell, Clement, Crespi, Hoover eCartier de Mar-
chienne.

CRONACA ITALIANA

N. E. Berenini ucI Trentino.- Notizie da Bolzano recano
che l'on. ministro Bercnini ha visitato l'Alto Adige per rendersi
canto delle condizioni del problema suolastico.
Sabato scorso, a Merano, ha avuto luogo una riunione degli ispet,

tori scolastici italiani e tedeschi presso la sede del Commissariato
civile.

Parteciparono alla riunione il provveditore agli studi Papaleoni,
l'ispettore provinciale Giovannazzi, gli ispettori Gonfalonieri e Bo-
natta e cinque ispettori tedeschi dell'Alto Adige.
11 ministro si informò con 11 commissario civile di Merano dottor

Negri delle condizioni delle scuole dell'Alto Adige.
Gli ispettori tedeschi resero omaggio al ministro, esprimendo sen-

timenti di lealtà e di fiducia nel Governo, del quale desiderano gua-
dagnarsi la simpatia; ed espasero i desidert degli enti scolastiet
atesini, circa la conservazione del tipo di scuola attualmente esi-
stente.

11 ministro assicurb che non verranno introdotte innovazioni non
corrispolidenti agli interessi della popolazione.
La riunione si chiuse con grande cordialità e con soddisfazione

degli intervenuti.
L'on. Berenini, giunto l'altra sera a Bolzano, accompagnato dagli

stessi ispettori o dal commissario civile Poterlongo, Visitò iermat-
tina la scuola italiana con corsi facoltativi, che conta seicentooin-
quantatrè alunni, dei quali seicento tedeschi. Indi visitò le scuole
civiche popolari maschili tedesche di Bolzano,Tguidato nella visita
dall'ispettore direttore tedesco delle scuole.

11 ministro ebbe ovunque accoglienze entusiastiche e rimase sod-
disfattissimo della visita compiuta.
La Missione abissina a Genova. -- L'altrieri, alle 10,25,
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ricevata alla stazione dal prefetto, dal sindaco, da varie rappre-
sentanze militari, la Missione giunse, da Roma, a Genova.
Iermattina, in seguito ad invito del comm. Perrone, gli ospiti

graditissimi, visitarono gli stabilimenti. Ansaldo, di Sampierdarena
e Cornigliano. Quindi, ritornati in città, assistettero ad una cola-
zione oKerta a loro onore dalla ditta Perrone, esercento gli stabi-
limenti predetti.
Nel pomeriggio la Missione visità il porto eP Esposizione della

Vittoria.
CIilusura del Congresso della " Trento e Trieste ,,.
- Con una escursione sui campi di battaglia del Carso e una visita
a Gorizia ei chiuse ier l'altro, a Trieste, il XII Congresso della
e Trento e Trieste ».

Alla seduta inaugurale, tenuta la domenicadelloStatutoalTeatro
Verdi, parkeoiparono tutte le autdittà cittadine con immensa folla.
Sul palcosoenico, in mezzo alle bandiere di tutte le sezioni, a quelle
di Fiume e della Dalmazia, avevano preso posto duecento delegati
di' ogni parte d'Italia. 11 disc3rso inaugurale fu tenuto da Michelan-
galo Zimolo, che soHevò molto entusiasmo. 11 capitano Bruno co-

ceangig portò ai congressisti il saluto di Trieste.
Nella seconda seduta il maggiore Giuriati lesse le diffuse rela-

zioni sulla vasta opera svolta dalla < Trento e Trieste » dopo Ca-
poretto, illuminando particolarmente l'attività svolta a Parigi per
controbattere la propaganda jugoslava e nelle terre redente per
l'assistenza e la difesa dell'Italianitå.
Dopo lunga od animata discussione fu votato un ordine del

giorno.
I congressisti furono quindi ricevuti dal sindaco senatore Valerlo,

che nella sala del Municipio offri un vermouth in loro onore, por-
gendo con nobilissime parole il saluto della città.
Su proposta del presidente Giuriati, e per acolamazione, il sena-

toro Valerio fa nominato soolo onorario della « Trento e Trieste ».
Alla sera 11 governatore, generale Petitti, offrì nella sala del suo

palazzo un ricevimento in onore dei congressisti, augurando che si
compiano interamente i voti della « Trento e Trieste ».

Mex•eato serleo. - 11 Ministero.per l'industria, il commercio
e 11 lavoro comunica:

11 corrispondente serico del Ministero a Tokio telegrafa in data
31 maggio :

« Mercato seta sempre attivissimo. - Quotasi Shinshu l 2 13.15
yen 1.910. - Qualita extra 2.130 ».

TELEGRAMMI " STEFANI ,,

BASILEA, 3. - Si ha da Vienna: L'Assemblea nazionale a stata
egnvocata per sabato 7 corrente alle ore 10 antimeridiane.
L'ordine del giorno reca : < Condizioni di pace ».
Si,ha da Franooforte: LaFrankfurter Zeitung ha da Colonia:
Doiden ha inviato al comandante delle truppe inglesi a Colonia

un telegramma redatto in francese, nel quale dice che i delegati
della Prussia Renana, del vecchio Nassau, dell'Assia Renana e del
Palatinato, in armonia ai voti di carattere territoriale espressi da
oltre sei mesi dalla popolazione renana, e dopo discussioni che eb.
bero, luogo ad Aquisgrana, a Wiesbaden,.a Magonza e a Spira, hanno
proolamato il giorno I del corrente mese la Repubblica renana auto-
noma dentro la Confederazione germanica.
La-nuova Repubblica avrà per capitale Coblenza; il Governo ri-

siede provvisoriamente a Wiesbaden.
Nel desiderio di giungere ad una conclusione [della pace con la

snaggiore rapidità possibile e senza alcuna complicazione, i delegati
pregano la Conferensa della pace di riconoscere Posistenza del

nuovo Stato, il cni statuto sarà stabilito dal voto popolare.

BASILEA,4. - Si ha da Vienna: La grande Commissione er4i
riunita marteslì presieduta da Seitz.
Bauet-, segretario di Stato per gli affari esteri, ha presentato una

relazione particolareggiata dalla quale risulta che nel caso in cui
l'Intesa mantenesse le condizioni presentate, sarebbe tolta alla
Repubblica dell'Austria tedesca ogni possibilità di vivere.
Nella discussione che è seguita i rappresentanti di tutti i partiti

hanno aderito alla relazione di Bauer.
Secondo il News Wiener Tageblatt, il Consiglio dei miniktri si ó

riunito lunedi, si sarebbe occupato delle condizioni di pace e le
avrebbe riconosciute inaccettabili ed impossibili.
II documento di Saint-Germain, dice il giornale, è una sfida al di-

ritto dell'autodecisione, poiché le frontiere dell'Austria tedesca sono
tutto aperte alla dominazione straordinaria.

11 diritto all'autodecisione non ci è nenyneno riconosciuto, co-
sicché non possiamo prendere una decisione in nome dello Stato
austro-tedesco.
La Dieta della Boemia tedesca ha indirizzato al popolo tedeseo

della Boemia un appello protestando energicamente contro ,la pace
di'distenzione dei detentori del potere dell'Intesa, dichiaratido che
l'Intesa vindola con stridente ingiustizia il diritto all'autodecisione
d 1 popolo della Boemia tedesca, abbandonandolo senza armi o
senza difesa all'arbitrio del nemico ereditärio, assetato di potere e

pieno di odio.
L'appello conclude dicendo che i boemi tedeschi non devono ri-

posare prima di essere nuovamente uomini liberi sulla libera terra
tedesca.
Si ha da Gratz : La Dieta della Stiria ha approvato il testo di

un messaggio da trasmettere alla Delegazione austriaca per la

pace a Saint-Germain, nel quale si esprime l'indignazione e il do-
lore della Dieta e del Governo della Stiria per la violonza proget-
tata dalle potenze dell'Intesa ai danni della Repubblica della Stiria
e si chiede alla Delegazione stessa di fare ogni sforzo per assicu-
rare il trionfo del diritto.
Si ha da Berlino: 11 Gabinetto si è occupato martedi scorso della

situazione politica, ed in particolare dei piani separatisti dei paesi
renani.

BASILEA, 4. - Si ha da Francoforte:
La Frankfurter Zeitung ha da Vienna che l'uffleio imperiale

degli affari esteri ha telegrafato all'Ambasciata tedesca a Vienna
che nella parte della risposta della Delegazione tedesca, che tratta
dell'Austria tedesca, si trova il passo seguente:

< La Germania non ha avuto e non avrà mai l'intenzione di sta-
bilire con la violenza la frontiera germano-austriaca. Ma se la po-
polazione austro-tedesca volesse nuovamente provocare l'unione con
la Germania, la Germania non potrebbe allora opporsi a questo de-
siderio, perchè il diritto di autodecisione non può valere soltanto
a svantaggio dei tedeschi.
LISBONA, 4. - Il presidente della Repubblica ha inviato al Con-

gresso un messaggio col quale rassegna le sue dimissioni.
Il Congresso unanime ha deciso di pregare il presidente di vo-

lerle ritirare.
Canto Castro resterà al potere.
LIONE, 4. - 11 nuovo governatore militare di Lione e coman-

dante il XIV eorpo d'armata francese, generale Marjoulet, durante
una visita fatta recentemente alla base militare italiana di Lione,
ha parlato agli ufficiali, insistendo specialmente sul fatto che egli,
quale comandante il XIV corpo d'armata, che dopo le giornate del
luglio attorno a Reims 'dette il cambio al nostro Il corpó d'armata
meglio Êi qualunque altro è in grado di attestare con quanto va-

lore i soldati italiani si sono battuti sulla collina di Bligny e sul-
l'Arare, dove le gravissime perdite subite hanno dimostrato che
gli italiani si sono fatti uccidere, ma non hanno ceduto.
Il governatore ha aggiunto che in qualunque occasione gli ita-

liani potranno contara sopra di lui, come sopra un amico,

irgitore; DAl40 PERUR, ¶igografia gelle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente responsabile.


